
IL DOSSIER 

Come confiscare le terre? 
Leggi dell'impero ottomano 
e norme militari inglesi 
per favorire i coloni ebrei 

Come passare la frontiera? 
Spogliati e lasciati nudi 
per ore, e per uscire serve 
un permesso militare 

Come spiegare la rivolta? 

A marzo ci avevano detto: 
se roip ritrova l'unità 
ripartirà la resistenza 

Piccolo codice di persecuzione legale 
A Gaza a Hebron a Ramallah nella 

stessa Gerusalemme e erano già 
alla (Ine del marzo scorso tutte le 
premesse direi I •prodromi» della 

• • • • • a rivolta Nel corso della visita ellet 
tuata In quel giorni su invito dell Unrwa 0 a 
g e n t i l dell Onu c h e gestisce I campi Palestine 
si) da una delegazione dell associazione par 
lamentare per l a cooperazione euro araba 
I Impressione più immediata era che la situa 
«Ione nel territori palestinesi occupati da Israe 
le ( l e s se diventando di giorno In giorno più 
Insostenibile e vicina al punto di rollura Ai 
primi di luglio quando con una delegazione 
del Pel avevo visitato sia Israele che le zone 
occupate I Impressione si era conlermata 
c o n un e lemento in più I primi segni di ellerve 
s c e m a del lavoratori arabi ali interno del lo 
Slato di Israele 

•La tensione negli ultimi mesi e andata sa 
Icndo» ci aveva detto il 29 marzo Bernard 
Mills e x ufficiale Inglese e responsabile del 
I Unrwa nella zona di Gaza «CI s o n o inUdenti 
scontri uccisioni Oramai s o n o gli alunni delle 
scuole quelli che guidano la rivolta I ragazzi 
nati d o p o II 67 d o p o I occupazione israeliana 
Negli ultimi tre o quattro mesi già tre bambini 
s o n o rimasti uccisi una trentina lenti Non è 
un azione organizzata - aveva sostenuto Mills 
- non nasce neppure dal fondamentalismo 
Islamico è diffusa uniformemente in tutta I a 
rea è II frutto della frustrazione di una genera 
zlone senza prospettive Ed « sempre più in 
contenlbl lei >Mlo figlio sed icenne e in carce 
re - aveva dichiarato p o c o prima II medico di 
un ambulatorio in un c a m p o profughi - Vivo 
nell angoscia perché il fratello più piccolo non 
pensa ad altro che a seguirne I esempio» 

La conferma prat icai avemmo I indomani 
30 marzo -Land s day» (giorno della terra) 
commemoraz ione dell uccis ione di 6 0 palestl 
nesl Sebbene le vacanze scolastiche di prima 
vera fossero slate prolungate proprio allo s c o 
p o di superare la data calda, la strada che 
s c e n d e da Asquelon II «varco» di a c c e s s o da 
Israele a Gaza era avvolta nel fumo acre e 
nero del copertoni Incendiati soldati israella 
ni molti di leva, ragazzi anche loro obbligava 
no co l fucile splanato bambini palestinesi a 
spegnare c o n la sabbia I falò di protesta dap
pertutto e erano camionette militari e pattu 
glie 

Ancora piccole scaramucce rispetto a quel 
c h e e esp loso In queste ultime settimane ma II 
s e g n o del le manifestazioni era Inconlondiblle 
Anche le cause apparivano chiare a comincia

re dalla politica delle autorità militari di o c c u 
pazione 

Questa era emersa in piena luce fin dal mo 
mento del nostro arrivo al confine con la Gior 
dania situato presso II ponte Allenby La dele 
nazione parlamentare era stata trattenuta a 
fungo al posto di frontiera a una collega Iran 
ce se era stata sequestrata la documentazione 
dell associazione euro araba a un collega por 
toghese prelevata I agendina col numeri tele 
fonici confiscati a lutti I giornali giordani del 
mattino Piccole angherie ma compiute nei 
confronti di una delegazione di parlamentari 
ospiti di un agenzia dell Onu un pessimo bi 
glletto da visita per I amministrazione Israelia 
na dei territori occupati Durante I attesa avevo 
avuto agio di assistere alla perquisizione del 
bagaglio di un signore attempalo dall aria pa 
ziente e rassegnata munito di passaporto sta 
tunltense Non avevo mal Visio fare un control 
lo tanto minuzioso ogni capo di vestiario veni 
va tolto dalla valigia palpalo sbottonato rove 
sciato le scarpe venivano portate in un altra 
stanza forse per passarle ai raggi ogni pezzo 
di carta veniva rivoltato sventolato guardato 
da ogni parte 

Piccole e grandi 
angherìe alla frontiera 

Per quanto mi sembrasse comprensibile la 
preoccupazione che potessero essere intro
dotte armi o esplosivi destinali ad azioni terro
ristiche la minuzia dei controlli mi era sembra 
ta comunque eccezionale nei confronti di un 
cittadino di un paese amico di Israele c o m e 
gli Usa MI ero avvicinata perciò incunosita al 
malcapitato «E sempre così ogni volta ci so
n o abituato - mi aveva risposto - s o n o cltladi 
n o americano ma di origine palestinese vado 
a trovare mio padre a Betlemme » 

Il controllo di frontiera riservato ai viaggia 
lori con passaporti del paesi arabi avveniva in 
un altro edilicio ali uopo riservato E li - ci era 
stato detto - chi passa la frontiera viene spo
glialo e lascialo a lungo talora per ore c o m 
pletamenle nudo mentre tulio viene control 
lato Ogni oggetto ritenuto non strettamente 
personale viene confiscato è vietato portare 
dolciumi viveri regali al parerli Anche alle 
suore di nazionalità palestinese di un ordine 

Tutto - s intende - è fatto «legalmen
te» Le autorità di occupazione, infat
ti, per confiscare le terre, impedire ai 
palestinesi di muoversi, chiudere a n-
petizione le università o mettere gior
nalisti, avvocati e intellettuali in «de
tenzione amministrativa», applicano 
una congene di norme Editti dell im-

YITZHAK 
SHAMIR 

È il premier 
del governo 
di coalizione 

israeliano 
deciso 

a non cedere 
nemmeno 

un metro quadro 
di terra 

Leader della destra, 
passato da terrorista 

Y llzhak Shamlr ha 
scritto un glorna 
lista americano 

^ ^ ^ ^ vive II suo ruolo 
^ • ^ • • di leader della 
destra alla testa del governo 
di coalizione come un uo
mo che aè ali Interno della 
galleria del tempo e conti 
nua a scavare per estendere 
il presente nel futuro senza 
Interruzioni» Quella •conti 
nulli» che agli occhi di Pe 
rea é Insostenibile e appor 
Istrice di disastri è per lui 
•vitale» e la rivolta Palestine 
se segnala anziché I urgen 
za di cambiamenti laconse 
gna di arroccarsi 

La filosofia di Shamlr è 
coerente con tutto 11 suo pas 
salo Settantatreenne giunto 
In Palestina nel 35 dopo es 
sere stato attivo in Polonia 
suo paese d origine nel mo 
vlmenlo di Jabotlnski asser 
(ore di uno Stato ebraico 
esteso sul) insieme del (erri 
torio palestinese e oltre I al 
tuale premier si è sempre 
baltuto contro ogni compro 
messo con le rivendicazioni 
della popolazione autoctona 
e ha guardalo ali accettalo 
ne del plano dell Onu per la 
convivenza di due Stati -
uno ebraico 1 altro palestl 
nese - come a una sorta di 
tradimento del programma 
Iniziale da parte della mag 
gloranza -socialista- guidala 

da David Ben Gurion Fedele 
a questa visione ha militalo 
con Begin In quelle organiz 
zazioni terroristiche come 
I Agirne la «banda Stern» da 
lui fondata e diretta che 
hanno latto ricorso a sangui 
nose violenze per dilatare le 
frontiere dello Sialo e allon 
taname le popolazioni ara 
be Nel giugno dell 82 è sta 
to II maggior alleato di Sha 
ron nell avventura libanese 
ideata per distruggere I Olp e 
garantire la politica di inse 
diamenti 

Nelle conquiste terntonall 
ottenute con la «guerra dei 
sei giorni» e nelle afferma 
zioni della destra alle elezio 
ni del 77 dell 61 e dell 84 
che hanno scalzato il tren 
tennale potere del laburisti 
egli vede insomma una rivin 
cita storica dell ala ultra na 
zionalista del movimento 
sionista (autnee di un «gran 
de Israele» e del suo prò 
gramma di sempre 

PerShamir non esiste una 
«nazione palestinese» Esi 
stono dentro e fuori dei 
confini dello Stato ebraico 
popolazioni che «si possono 
definire come si vuole gior 
dane palestinesi gordano 
palestinesi palestinese g or 
dane (sono solo giochi di 
parole)» e il cui Stato «esiste 
già è la Giordania» Chi resta 
In territori «che appartengo 

no storicamente al popolo 
ebraico e dei quali Israele 
non cederà mal neppure un 
metro quadrato» può aspira 
re tuli al più ali autonomia 
amministrativa da spen 
mentare In un penodo di 
cinque anni secondo I Inter 
prelazione più restrittiva di 
quegli accordi di Camp Da 
vid negoziati da Begin che 
peraltro criticò aspramente a 
suo tempo e sulla cui ratifica 
da parte della Knesset si 
astenne DI ciò si può discu 
tere «con palestinesi che 
non siano simpatizzanti del 
1 Olp» e con la Giordania se 
questa è disposta a un «ne 
gozlato senza condizioni 
(a un negoziato cioè come 
è facile desumere dal conte 
sto dagli esiti precostituiti) 

Nessuna conferenza inter 
nazionale e tanto meno ne 
goziati con I Olp Israele 
«non intende sedere allo 
stesso tavolo con chi rifiuta 
le sue pos z oni» e neppure 
•con gli Stati Uniti che sono 
il nostro miglior amico ma 
con cui abbiamo divergenze 
sul conimi su Gerusalemme 
e su altro» 

Fin da ora Shamir avverte 
che se le prossime elezioni 
meneranno il Ukudto grado 
di governare da solo ca 
dranno tulli 11 miti alla proli 
ferazione degli insediamen 
ti 

pero ottomano, leggi del p e n o d o del 
governo giordano, persino il vecchio 
c o d i c e bntannico Ecco il resoconto 
di un viaggio a Gaza, a Hebron, a 
Ramallah, a Gerusalemme, compiuto 
alla fine del marzo scorso, quando 
e erano già tutte le premesse, i «pro
dromi» della rivolta 

MARISA RODANO 

che ha la Casa madre a Gerusalemme (ci ven 
ne detto ali ambasciata italiana ad Amman) 
viene nservato lo stesso trattamento 

Entrare e uscire dai territori occupati verso 
paesi diversi da Israele è quasi impossibile per 
I palestinesi Chi non vi risiedeva prima del 67 
non ha diritto di entrarvi chi ne e s c e non vi 
può tornare centinaia di famiglie s o n o rimaste 
divise Specie a Gaza dove gli abitanti non 
hanno passaporto di alcun tipo perché al mo 
mento dell occupazione erano sotto mandato 
egiziano occorre per muoversi un permesso 
dell autorità militare Alla presidente dell U 
nione donne palestinesi di Gaza ad esempio è 
stato vietato di andare a Washington al con 
gresso della »Palestiman w o m e n s nghts cam 
paing» due giorni prima della partenza le era 
stato comunicato che avrebbe potuto ottenere 
II permesso a condizione d impegnarsi a non 
parlare né di Israele né dell occupazione e a 
non incontrare né palestinesi né persone in 
qualche m o d o legate c o n la Palestina 

La presidente di un associazione c h e si o c 
cupa di formazione professionale femminile in 
Cisgiordania ci aveva consegnato un accorato 
appello attendeva il permesso per andare a 
trovare il figlio ricoverato in ospedale in Gior 
dania per un incidente e che non vedeva da 
anni di settimana in settimana, il permesso 
veniva negato Ma I casi s o n o migliaia 

E questo e ancora - se cos i ci si può esprl 
mere - il meno , quando si guarda alla politica 
degli Insediamenti Israeliani nel temton occu 
pati il 50% delle terre s o n o state confiscate 
diecine e diecine «• palazzoni a mezzo tra 
quartieri residenziali e fortilizi circondano 
Geurusalemrne est c o m e un bastione sorgono 
c o m e funghi sulle coll ine di Giudea e Samaria 
e persino a Gaza, dove già vi s o n o 1250 abilan 
ti per chilometro quadralo Talora la politica 

degli insediamenti ha caratteristiche al limite 
della provocazione c o m e a Hebron Un edili 
c iò del vecchio cenlro storico arabo è stalo 
confiscato per costruirvi un insediamento di 
immigrali dagli Usa a un metro dall ingresso 
dei negozi f> delle botteghe artigiane nello 
stretto vicolo del vecchio mercato è stata in 
stallata una rete metallica per scoraggiare I in 
gresso degli avventori e obbligare gli arabi a 
chiudere bottega la stazione delle corriere e 
stata confiscata per farne una caserma soldati 
armati vigilano alle porte della Moschea c o 
struita sulle ombe di Abramo e di Sara uno 
dei luoghi più sacn per ebrei e musulmani e a 
volte i soldati vi entrano senza levarsi le scarpe 
né posare i lucili Tutto - s intende - e fatto 
«legalmente» Le autontà di occupazione in 
talli per confiscare le terre impedire ai pale 
stinesi di muoversi chiudere a ripetizione le 
università o mettere giornalisti avvocali e in 
tellettuaii in «detenzione amministrativa» ap 
pllcano una congene di norme editti dell im 
pero ottomano leggi del periodo del governo 

giordano persino il vecchio cod ice militare 
ntannico 

Le leggi ottomane 
per colpire gli arabi 

Sta scritto da qualche parte che ci sono 60 
giorni di tempo per dimostrare di essere prò 
pnetari di un terreno dichiarato di pertinenza 
•del sultano» c ioè pubblico? La notizia che il 
terreno è «del sultano» viene pubblicata su un 
giornale che non giunge nella zona e un bel 
giorno il malcapitato contadino scopre di non 
aver ricorso in tempo contro la dichiarazione e 

"] SHIMON 
** •' PERES 

Con prudenza 
per non essere 

travolto 
cMo sciovinismo 

anti-arabo, 
oggi riconosce 

la realtà 
di una nazione 

palestinese 

Cappello al realismo 
del capo laburista 

N « 

ella striscia di Gaza che mi 
sura appena Irecentoses 
santa chilometri quadrati 
vivono oltre seìcentomila 
arabi metà dei quali s o n o 

profughi Dal 56 a oggi la popolazione è 
raddoppiata Nel prossimi dodsci anni di 
venteranno un milione c o n una densità de 
litografica maggiore che a Hong Kong e con 
acqua e risorse vitali insudicienti Quando il 
p n m o ministro afferma che Gaza è parte in 
tegrante di Israele che cosa intende dire? 
Che quel milione di persone che vi si troverà 
fra dodici anni è Inseparabile da Israele? E 
questo il regalo che Shamir vuol fare al pae 
se?» 

Questo appello al realismo lutto interno 
alla visione di uno Stato ebraico o m o g e n e o 
sembra destinato a diventare 1 asse dell ar 
gomentazione laburista nella prospettiva 
delle elezioni La linea 6 ancora tutta da defi 
nire e Peres consapevole del peso che lo 
sciovinismo antl arabo ha assunto nell ulti 
mo decennio nelle motivazioni dell elettora 
to intende farlo c o n prudenza rifiutando 
1 immagine di un laburismo più -molle- della 
destra incline a concessioni al nemico sto 
nco> a spese delle conquiste dello Stato 

Peres stesso è stato In passato più «falco» 
che «colomba» La sua carriera politica co 
minciò s e c o n d o un suo biografo nel 1943 
quando David Ben Gurion lo raccolse auto 
stoppista ventenne sulla strade di Ha fa «Sai 
perché - gli disse il padre fcndalore di 
Israele - Trotzki non era un uomo di Stato'' 
Perché non voleva né la guerra né la pace 
La sola cosa che conti è la decisione» Il 
giovane studente che veniva dalla Polonia 
accettò di fare da segretario al leader siom 

sta poi passò al ministero della Difesa dove 
col suo appoggio si fece strada Ali mdoma 
ni della «guerra di Suez» (1956) era già con 
Moshe Dayan e Golda Meir tra i delfini del 
leader Con Dayan promosse alla vigilia del 
la «guerra del sei giorni» una secess ione del 
la destra labunsta dando vita al Bah di cui 
fu segretario fino al superamento della scis 
s ione tre anni più tardi Nel 74 il partito gli 
preferì Rabln che passava per più «modera 
to» quale segretario generale Peres avrà la 
leadership solo alla vigilia delle elezioni del 
77 che porteranno la destra al potere 

Una volontà di rilancio c o m e alternativa 
al ùkud emerge per la prima volta nell 82 
con la spedizione di Sharon nel Libano e 
con il «piano Reagan» Peres getta il peso del 
partito nelle manifestazioni dei pacifisti e di 
chiara di approvare «al settanta per cento» la 
nuova piattaforma americana più aperta 
verso i palestinesi una piattaforma che pe 
rò ha vita breve 

A quali soluzioni pensa oggi il leader labu 
rista7 Con ogni evidenza il discorso da lui 
riferito a Gaza c o m e a un c a s o limite vale 
anche per la Cisgiordania che rappresenta 
egli lo viene ripetendo da tempo un proble 
ma aperto A più riprese Peres ha manifesta 
to il suo interesse per la «opzione giordana» 
che potrebbe prendere corpo egli lascia n 
tendere in un negoz ato diretto sotto 
1 «ombrello» della progettata conferenza in 
ternazionale Un negozialo e da ritenere 
con un respiro maggiore che non nella vis o 
ne d Shamir 

Dopo l esplosione di Ga2a e della Cisgior 
dama Peres ha compiuto infatti un passo 
avanti ulteriore riconoscendo la «realtà» di 
una naz one palestinese e dell Olp c o m e sua 
unica rappresentanza politica organizzata 

BIOGRAFIE DI ENNIO POLITO 

di non essere più proprietario della terra Ordì 
na un altro editto giordano che non si possono 
tagliare gli alberi7 Se tagli un fico o un ulivo per 
allargarti la casa la terra ti viene confiscata La 
terra non coltivata torna al «sultano»? Ed e c c o 
allora gli scontri a Nablus tra palestinesi che 
piantano ulivi e israeliani che vanno a spiantar 
li 

Ci racconta un rifugiato di Raamalah «Vai 
ali ambulatorio del campo profughi e non e è il 
medico» Perché' «Il medico è stato arrestato 
Lo hanno trattenuto senza che nulla gli venis 
se contestato per (ré mesi poi rilasciato deci 
s ione dell autorità militare» Una procedura 
p o c o diversa è stata utilizzata per tenere in 
arresto in «residenza sorvegliata» Feisal Hus 
seini Naim Toubres Abdel Nasser e tanti altri 
giornalisti e docenti Nei primi mesi dell 87 ci 
s o n o state 7 deportazioni 105 arresti 105 casi 
di detenzione amministrativa 77 di residenza 
«sorvegliata» a 648 persone la casa e stata 
demolita o chiusa E il caso di un paletmese 
che incontriamo a Rafah seduto su un muc 
chio di macerie 

Ha un figlio sospettato di essere un «terrori 
sta» dell Olp i militari hanno dato cinque mi 
nuli di tempo alla famiglia per uscire di casa e 
poi I hanno fatta saltare con la dinamite Ora 
non ha nemmeno diritto di accamparsi sul luo 
go con una tenda i suol familiari stanno chi da 
un parente chi da un amico Ed e la terza 
volta che si trova senza riparo Una prima voi 
ta abitava in un campo profughi perse la casa 
quando Sharon fece distruggere gruppi di ba 
racche per «allargare» la viabilità dentro i cam 
pi la seconda quando dovette abbandonare 
d o p o Camp David la baracca del «Canada 
Camp» che per una rettilica di confine è ri 
masta in territorio egiziano Questa volta si era 
costruito una casa fuori dei campi su terreno 
predisposto dagli israeliani per chi possa o vo
glia uscire dai campi stessi spendendo 30 0 0 0 
dollari 

A Gaza la dirìgente di una Ong finanziata 
dai quaccheri Usa ci racconta che la direttrice 
di una scuola materna è stata giudicata da una 
corte militare perché nella scuola è stata trova 
ta una carta geografica della Palestina e un im 
magine della Palestina «crocefissa» Sono vie 
tati nei territori occupati i testi di storia e di 
geografia della Palestina, il nome Palestina 
non può essere utilizzato neppure nei testi di 
matematica I ragazzi che portano magliette 
coi colori della bandiera palestinese s o n o per 

seguiti 
•Eppure Israele si dovrà decidere» afferma 

vano in luglio molti giornalisti e intellettuali 
palestinesi di Gerusalemme «O annettersi I ter 
ritori occupati e concedere a chi vi abita gli 
stessi diritti dei cittadini israeliani ma cos i 
Israele cesserebbe di essere uno Stato ebraico, 
oppure cercare una soluzione negoziata e riti 
rarsi dai territori occupati perché cos i non 
può durare a lungo Ma la tragica realtà è che , 
allo stato degli atti al di là del pugno di ferro 
dell amministrazione militare la leadership 
israeliana non ha una politica » 

In 20 anni sono cambiati 
i territori occupati 

«Se al Consiglio di Algeri si ricostituisse I u 
nità dell Olp - ci avevano dichiarato in marzo 
alcuni palestinesi eminenti del territori o c c u 
pati - vedrete che il movimento di resistenza 
r prenderà slancio» E intuglio la soddisfazio
ne per i nsultati di Algeri era evidente La d e 
nuncia dell aggravarsi della situazione nei ter 
mori occupati si era continuamente coniugata 
con la richiesta che I Italia e 1 Europa s) adope 
rassero in favore della convocazione della 
Conferenza internazionale entro cui avviare 
un negoziato ma con il legittimo rappresen 
tante dei palestinesi l Olp precisavano tutti VI 
era anche pessimismo però amarezza per la 
sordità e le divisioni inteme del governo di 
Israele soprattutto da parte di quei dirigenti 
palestinesi che cercavano di stabilire un rap
porto con le personalità israeliane più disponi 
bili ai dialogo preoccupazione che i «falchi» 
tendessero a far terra bruciata a tagliare ogni 
ponte 

Questa sembra essere ancora oggi la linea 
che prevale in Israele E c iò è tanto più grave 
perché la realtà dei temton occupati è mutata 
in 20 anni la teadershipdeì vecchi «feudatari» 
legati alla Giordania si è indebolita emergono 
nuove figure sociali Non e è so lo la dispera 
zione dei rifugiati e è un popolo che ha dimo
strato doti eccezionali ha costruito otto uni
versità scuole tecniche e professionali di alto 
livello società cooperative centri culturali ci 
s o n o laureati tecnici giornalisti uomini di cui 
tura Imprenditori un popo lo che rivendica il 
diritto ali autodeterminazione E c o n questa 
realtà è ormai impossibile non fare I conti 

ABBA 
EBAN 

Il prestigioso 
fondatore 

dello Stato 
ebraico dice: 
«Noi stiamo 
dominando 

una nazione 
straniera. 

TVattiamo» 

L'uomo che avverte 
la sindrome Sudafrica 

A bba Eban è forse 
oggi il superstite 
più prestigioso 
della generazio 

i^^^m ne dei fondaton 
dello Stato ebraico II suo 
percorso è atipico Non vie 
ne dall Europa orientale ma 
dal Sudafrca (è nato a Cape 
town nel 1915) ed è arrivato 
al movimento sionista dal 
I Università di Cambndge e 
da incarichi di collegamento 
tra la Grar Bretagna manda 
tana e gli ebrei di Palestina 
al servizio dello sforzo belli 
co anti hitleriano Nel 47 ha 
lavorato n stretto contatto 
con la commissione dell O 
nu per la Palestina e dopo la 
fondazione dello Stato e 
stato il sue pnmo rappresen 
tante alle Nazioni Unite e il 
suo pnmo ambasciatore a 
Washington per oltre un de 
cenmo Tra il 66 e il 74 - la 
vigilia delia «guerra dei sei 
giorni» e il suo tormentato 
indomani - è stato ministro 
degli Esten 

Un diplomatico un uomo 
di cultura (in particolare 
uno storico di statura inter 
nazionale"! e un politico nel 
la cui memoria stonca I idea 
di una convivenza tra due 
Stati in Palestina ha probabil 
mente lasciato il suo segno 
E questa forse la chiave che 
aiuta a capire come egli ab 

bia sempre teso a interpreta 
re in modo aperto il rappor 
to tra i territori e la pace e 
sentito acutamente il proble 
ma di una possibile distor 
sione delle basi democrati 
che dello Stato Già alla vi 
glia delle elezioni dell 81 un 
anno pnma della spedizione 
nel Libano Eban poneva la 
ques ione di «trattare con i 
palestinesi» come test di vi 
(alita del labunsmo e pre 
messa della sua nmonta 

Nel discorso con cui Sha 
mir nel momento pm dram 
malico della sollevazione a 
Gaza e in Cisgiordama ha 
escluso qualsiasi possibilità 
che un penodo di autono 
mia per le popolazioni di 
quei temton si risolva in un 
destino diverso dall occupa 
zione sraeliana Eban che è 
oggi il presidente della com 
missione Csten della Knes 
set vede il segno di «un im 
passe senza precedenti nel 
processo d [ ace» Ora di-.e 
«e Israele che scivola nel 
campo del rifiuto» e ai pale 
st nesi «non viene lasciata al 
tra scella che la nd cahzza 
zione» b riferendosi alla le 
st del min stro delta Difesa 
Rab n suo compagno di par 
tilo secondo cut non *>i puu 
parlare di soluzioni pnma 
del ristabilimento dell ordì 
ne «E come dire che prima 
I ammalato deve guanre e 

poi si chiamerà il dottore Al 
contrario io penso che la 
crisi ofira un motivo di più 
per negoziare» 

«La rivolta - aggiunge -
potrà forse cessare per un 
penodo breve ma pò» ne 
sploderà La situazione non 
potrà che peggiorare per 
una ragione di sostanza per 
che Israele sta dominando 
una nazione straniera con la 
quale non ha alcuna connes 
stone stonca religiosa, di 
lingua di esperienza di me 
mona Non e è niente di si 
mile in nessun altro punto 
della Terra La stessa demo 
crazla israeliana è in penco 
lo Se I occupazione si prò 
trae i dati demografici non 
ci lasciano che un alternati 
va diventare un regime co 
me 11 Sudafrica dove una mi 
noranza governa con la for 
za o diventare uno Stato 
arabo perché non saremmo 
noi ad annetterci i territori 
occupati bensì quelli ad an 
netterei noi» 

Negoziare con chi7 Nei 
confronti dell Olp Eban st m 
bra diviso tra sfiducia t s|x 
ranza Ma I eisenstnle t che 
Israele r nunci a temton che 
non gli appartengono quali 
forme debba assumere 1 au 
todeterminazione dei pale
stinesi «è cosa che riguarda 
loro» 
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